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Approvazione 
Piano annuale formazione 

A.S.2020/2021 



Dal Piano di Miglioramento al Piano 
annuale della formazione  

Il PIANO ANNUALE di FORMAZIONE  per l’A.S. 
2020 – 2021 è stato elaborato  sulla base delle 
indicazioni fornite dal Piano Nazionale per la 
formazione dei docenti (Nota MIUR 49062 del 
28.11.2019) tenendo conto delle indicazioni del 
piano triennale della formazione 2019/2022
Le azioni formative previste sono:

1) coerenti con le finalità e gli obiettivi presenti nel 
piano triennale dell’offerta formativa 2018 - 2021; 

2) in accordo con  quanto  emerso dal rapporto di 
autovalutazione (RAV) in termini di priorità e di 
obiettivi di processo 

3)  in linea con le azioni individuate nel Piano di 
Miglioramento.

Il Piano proposto 
rappresenta uno strumento 
di  raccordo tra le esigenze di 
sviluppo e di miglioramento 
della scuola, le  scelte coerenti 
con gli obiettivi ed i tempi del 
Piano triennale dell’offerta 
formativa (art. 66 del C.C.N.L. 
2006-2009),  lo spirito di 
collaborazione e di 
condivisione tra tutti i membri 
della comunità professionale. 
e lo sviluppo professionale 
del personale docente.
 



E inoltre TENENDO CONTO: 

❑ Delle note MI n.37467 del 24.11. 2020 e n. 36880 del 4.12.2020 
che recano indicazioni circa la progettazione delle iniziative 
formative e l’assegnazione delle risorse finanziarie per la 
formazione dei docenti in servizio per l’a.s. 2020-2021.

❑ Dell'Accordo di programma della Rete delle Scuole afferenti 
all'Ambito Territoriale 2 di Roma (prot. n. 547 del 26.02.2020);
al fine di realizzare un piano di azioni formative calibrato sulle 
esigenze rilevate negli Istituti dell'Ambito 2. 

Rilevazione bisogni formativi scuole Ambito 2 - 2020/21



Sono state individuate le seguenti tematiche a carattere nazionale 

a) la didattica digitale integrata (DDI); 

b) l’educazione civica con particolare riguardo alla conoscenza della Costituzione e alla 
cultura della sostenibilità (Legge 92/2019); 

c) le discipline scientifico-tecnologiche (STEM); 

d) i temi specifici di ciascun segmento scolastico relativi alle novità introdotte dalla 
recente normativa. 

A queste quattro tematiche si aggiunge:
 la valutazione nella scuola primaria, riconsiderata secondo le indicazioni dell’O.M. 172 
del 4 dicembre 2020. 

Proposte formative per il Piano di formazione  ambito 2  a.s. 2020/21  
individuate dal MI con nota n. 36880 del 4 dicembre 2020

QUOTA 40% delle risorse assegnate



Assegnazione da parte del M.I , in base alla complessità di ogni scuola, del 
numero di docenti che potranno partecipare alla formazione.

I.C. VIA N. M. NICOLAI     3 DOCENTI 

BERARDI TERESA 
ARCELLI SIMONA 
MALTONI  LILIANA 
 
I moduli formativi predisposti dall’ambito 2 sono  cinque, tre rivolti al I Ciclo 
(82 docenti) e 2 moduli al II Ciclo.

La durata complessiva dell’unità formativa  rivoltà ai docenti individuati è di 
40 ore comprensiva della formazione a cascata ai docenti  del proprio 
istituto. 

Piano di formazione sull’ Educazione civica
rivolto a tutte le scuole dell’Ambito 2 a.s. 2020 2021

 utilizzo di risorse dedicate 



a. Sicurezza nei luoghi di lavoro, anche in relazione agli obblighi formativi previsti dalla normativa
vigente;
b. miglioramento degli apprendimenti e contrasto all'insuccesso formativo;
c. inclusione degli alunni con Bes, DSA e disabilità;
d. riforme di ordinamento e innovazioni curriculari;
e. obblighi normativi per la pubblica amministrazione (es. trasparenza, privacy, ecc.);
f. competenze disciplinari didattiche e metodologiche nell'area linguistica e delle scienze umane; nell'area 
matematica e scientifica e tecnologica; nelle lingue straniere; nel campo delle arti; nell'area delle materie d'indirizzo 
negli istituti tecnici e professionali; nell'area digitale;
g. competenze di cittadinanza;
h. dimensione interculturale;
i. cultura della sostenibilità;
l. orientamento nelle scelte anche con riferimento agli aspetti inerenti alla continuità (scuola dell'infanzia - primaria; 
scuola primaria- scuola secondaria di I grado; primo ciclo - secondo ciclo);
m. competenze afferenti all'insegnamento dell'educazione civica;
n. didattica inclusiva per alunni con Bes, DSA e disabilità;
o. elaborazione del curricolo verticale;
p. didattiche innovative e per competenze;
q. dimensioni organizzative, didattiche, di ricerca e innovazione dell'autonomia scolastica;
r. aspetti della valutazione degli allievi e di sistema;
s. innovazioni nella scuola dell'infanzia, nell'ambito del sistema integrato "zerosei";
t. percorsi per le competenze trasversali e di orientamento ( P.C.T.O.);
u. istruzione per gli adulti;
v. misure di accompagnamento nei nuovi istituti Professionali.

Aree di riferimento per la scelta dei bisogni formativi d’istitutola sulla base 
della rilevazione svolta dall’ambito 2 e  finalizzata alla programmazione 

delle unità formative da finanziare con la quota del 60% dei fondi 
disponibili.



Bisogni formativi istituto rilevati prima del lockdown rispetto alle  competenze disciplinari 
didattiche e metodologiche 

AREA F 
competenze disciplinari didattiche e metodologiche nell'area linguistica e delle scienze umane; nell'area matematica e 
scientifica e tecnologica; nelle lingue straniere; nel campo delle arti; nell'area delle materie d'indirizzo negli istituti 
tecnici e professionali; nell'area digitale. 
INDICAZIONI INSERITE NEL CAMPO NOTE 
Corso di  aggiornamento relativo alla riflessione linguistica, indicatore che ha evidenziato sempre 
delle criticità nella restituzione delle prove Invalsi. 

 

Proposta bisogni formativi istituto A.S 2020 2021 inseriti nel questionario di rilevazione 
dell’ambito 2 

Ulteriori bisogni formativi a seguito 
delle innovazioni curricolari e ai nuovi aspetti  valutativi

AREA D 
Riforme di ordinamento e innovazioni curriculari.

AREA R
Aspetti della valutazione degli allievi e di sistema;



RISULTANZE RILEVAZIONE BISOGNI FORMATIVI a.s. 2020/21 
degli Istituti di Ambito 2 aderenti alla Rete di scopo per la formazione

1) p. - didattiche innovative e per competenze;
2) f. - competenze disciplinari didattiche e metodologiche nell'area linguistica e 

delle scienze umane; nell'area matematica e scientifica e tecnologica; nelle 
lingue straniere; nel campo delle arti; nell'area delle materie d' indirizzo negli 
istituti tecnici e professionali; nell'area digitale;

3) n. - didattica inclusiva per alunni con Bes, DSA e disabilità;
4) r. - aspetti della valutazione degli allievi e di sistema;
5) m. - competenze afferenti all'insegnamento dell'educazione civica;
6) g. -competenze di cittadinanza;



1) p. - didattiche innovative e per competenze;
2) f. - competenze disciplinari didattiche e metodologiche nell'area linguistica e 

delle scienze umane; nell'area matematica e scientifica e tecnologica; nelle 
lingue straniere; nel campo delle arti; nell'area delle materie d' indirizzo negli 
istituti tecnici e professionali; nell'area digitale;

3) n. - didattica inclusiva per alunni con Bes, DSA e disabilità;
4) r. - aspetti della valutazione degli allievi e di sistema;
5) m. - competenze afferenti all'insegnamento dell'educazione civica;
6) g. -competenze di cittadinanza;



Coordinamento azioni  di ricerca-azione proposte dall’istituto
 inserite nella piattaforma SOFIA 

Azione  di autoformazione di tipo laboratoriale                 
Destinatari

Ore 

L’EDUCAZIONE CIVICA NELLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA

Scuola dell’Infanzia 25 ore di cui 15 in presenza 
e 10 di approfondimento 

Iscrizione piattaforma SOFIA 

Percorso di autoformazione  di tipo laboratoriale che  partendo dal RAV dell’istituto va a incidere sul piano di 
miglioramento dello stesso. Il corso prevede un quadro teorico-pratico di riferimento sulle tematiche di 
educazione civica. Il corso di autoformazione  prevede di elaborare i traguardi di competenza, gli obiettivi 
specifici di apprendimento, le attività e le osservazioni, relative all’educazione civica nella scuola dell’infanzia,   
in coerenza con il curricolo verticale dell’istituto comprensivo “Via N.M.Nicolai”.    
Il ruolo della scuola dell’infanzia è quello di avviare iniziative di sensibilizzazione alla cittadinanza 
responsabile, pertanto come sottolineano le linee guida “Attraverso la mediazione del gioco, delle attività 
educative e didattiche e delle attività di routine i bambini potranno essere guidati ad esplorare l’ambiente 
naturale e quello umano in cui vivono e a maturare atteggiamenti di curiosità, interesse, rispetto per tutte le 
forme di vita e per i beni comuni”. 
 Gli insegnanti approfondiranno il tema e  insieme documenteranno le esperienze attraveso documentazione,   
strumenti e  materiali strutturati secondo i  campi di esperienza di riferimento



Coordinamento azioni  di ricerca-azione proposte dall’istituto
 inserite nella piattaforma SOFIA 

Azione  di autoformazione di tipo laboratoriale                 
Destinatari

Ore 

LA COMUNICAZIONE AUMENTATIVA 
ALTERNATIVA: STRUMENTI PER UNA 
DIDATTICA INCLUSIVA 

Scuola 
dell’Infanzia, 

primaria secondaria 
di primo grado  

25 ore di cui 15 in presenza 
e 10 di approfondimento 

Iscrizione piattaforma SOFIA 
Percorso di autoformazione  di tipo laboratoriale che  partendo 
dal RAV dell’istituto va a incidere sul piano di miglioramento 
dello stesso. Il corso prevede un quadro teorico-pratico di 
riferimento sul tema della comunicazione. La riflessione inziale  
sarà  indirizzata  alla scelta delle   metodologie e delle strategie  
inclusive legate alla disabilità. Il corso prevede l’elaborazione di 
materiali : costruzione di agenda visia, supporti visivi, 
costruzione del quaderno della comunicazione ecc. come  
supporto funzionale  alla comunicazione. Inoltre, il lavoro per 
immagini nei casi di disabilità permette all’alunno di migliorare 
gli apprendimenti e gestire il tempo scuola in maniera efficace. 
Gli insegnanti alterneranno momenti di lavoro condiviso con 
esperienze  in aula. I materiali realizzati verranno condivisi negli 
incontri di monitoraggio. Gli insegnanti approfondiranno il tema 
e  insieme documenteranno le esperienze.

- Analisi dei bisogni comunicativi. Le abilità del soggetto

- Le barriere e le strategie di interazione che attualmente ostacolano la 

comunicazione.

- Scelta dei supporti visivi legati alla routine o alle singole attività

- Supporti digitali: software free, app

- Costruzione dell’agenda visiva

- Costruzione delle attività per premi: individuazione dei premi Il 

rinforzo

- Costruzione del quaderno di comunicazione

- Applicazione delle esperienze in aula. 



Corso di aggiornamento con risorse interne sull’utilizzo di piattaforme 
e-learning con particolare riferimento 

alla piattaforma G suite .

I° INCONTRO DELLA DURATA DI 2 
ORE E 30 

1) Profilo Account Personale;
2) Attività pratica;
3) Panoramica Dashboard GSuite 

e accesso alle App;
4) Creazione di una Classroom;
5) Attività pratica;
6) Gestione della Classroom da 

dispositivi mobili;
7) Punto di vista del docente e 

punto di vista dello studente.
 

II° INCONTRO DELLA DURATA DI 
2 ORE E 30

1) Creazione di contenuti su 
Classroom;

2) Attività pratica;
3) Assegnazione compiti;
4) Attività pratica;
5) Restituzione compiti;
6) Attività pratica
 

III° INCONTRO DELLA DURATA 
DI 2 ORE

1) Creazione di una 
videoconferenza Meet;

2) Attività pratica;
3) Gestione degli strumenti 

Meet;
4) Attività pratica.

 
 

Il corso,  tenuto  dall’insegnante BATTISTA EMANUELA,  è articolato in tre incontri  e  
strutturato in modalità online. 



DELIBERA 
BISOGNI FORMATIVI  D’ISTITUTO A.S. 2020 – 2021

Il Piano di formazione d’istituto comprenderà le attività deliberate dal Collegio dei docenti 
ai sensi dell'art.66 del C.C.N.L. 2006-2009

IL COLLEGIO DELIBERA 
LA FORMAZIONE IN SERVIZIO  DEI  DOCENTI DA REALIZZARE 
ATTRAVERSO UNA RETE DI SCOPO ( AMBITO 2)

IL  COLLEGIO DELIBERA CHE IL  PIANO DI FORMAZIONE D'ISTITUTO 
POTRÀ COMPRENDERE ANCHE INIZIATIVE DI:
✔ Autoaggiornamento 
✔ di formazione tra pari
✔ di ricerca ed innovazione didattica
✔ di ricerca-azione
✔ di attività laboratoriali
✔ di gruppi di approfondimento e miglioramento. 
LE SUDDETTE INIZIATIVE SARANNO INSERITE NELLA PIATTAFORMA SOFIA 



DELIBERA DI APPROVAZIONE
PIANO FORMAZIONE 2020 - 2021 

1)valorizzare tutte le esperienze di ricerca azione che si svolgono a scuola, 
articolandole in Unità Formative;

 
2)definire l’Unità Formativa come un periodo di 20-25 ore, frutto della somma di 3 

componenti:
❖ formazione in presenza, sia con esperti, sia in gruppi di ricerca didattica e 

di miglioramento (da 8 a 15 ore)

❖ approfondimento personale, con lavoro a casa, in classe o in rete, per 
verificare le ipotesi di lavoro elaborate in presenza (da 8 a 15 ore)

❖ prodotto finale (materiale didattico, project work, pubblicazione, ecc.) da 
condividere all’interno della scuola (da 3 a 6 ore).



MODI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
3) Riconoscere all’interno del Piano tutte le attività formative certificate da soggetti  

abilitati, in particolare la Formazione d’ambito  e le reti di scopo.

4) Riconoscere come attività formativa il contributo progettuale delle figure di sistema 

5)Sviluppare le attività di progettazione e ricerca esistenti nella scuola come Unità 
Formative di 20-25 ore , ciascuna strutturata su un’ipotesi di ricerca e sulla 
applicazione di metodologie sperimentali in classe, che si articoli nelle seguenti 3 
sezioni:
• Attività in presenza o in FAD
• Studio a casa/ Attività in classe di sperimentazione anche con il digitale
• Prodotto finale

6) Riconoscere come UF di ricerca azione quelle svolte da gruppi di almeno 3 docenti  
o 2 docenti + un soggetto esterno o/e altro soggetto esperto.

DELIBERA DI APPROVAZIONE 
PIANO FORMAZIONE 2020 - 2021 



DELIBERA DI APPROVAZIONE 
PIANO FORMAZIONE 2020 - 2021 

LA GOVERNANCE INTEGRATA DELLA FORMAZIONE
I Piani formativi di istituto  nel corso della progettualità (art.63-71 CCNL 2006-2009) potranno  
considerare le diverse opportunità offerte da:
a) organizzazione diretta di attività formative da parte dell’istituto, anche in modalità 
autoformazione e ricerca didattica strutturata;
b) organizzazione coordinata con altre scuole di iniziative formative di rete o di ambito 
(per tipologie specifiche di approfondimento);
c) partecipazione ad iniziative formative di carattere nazionale promosse dall’Amministrazione 
scolastica, tramite le scuole polo della formazione;
d) la libera iniziativa dei singoli insegnanti, attraverso l’utilizzo dell’apposita card del docente.

Le diverse  iniziative formative  proposte saranno coerenti con le esigenze formative 

complessive dell’istituzione scolastica


